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Preghiera 

 

O Dio nostro Padre 
grazie per averci dato Carlo, 
modello di vita per i giovani, 

e messaggio di amore per tutti. 
Tu lo hai fatto innamorare 

del tuo Figlio Gesù, 
facendo dell’Eucaristia 

      la sua “autostrada per il cielo”. 
 

Tu gli hai dato Maria, 
come madre amatissima, 

e ne hai fatto con il Rosario 
un cantore della sua tenerezza. 
Accogli la sua preghiera per noi. 

Guarda soprattutto ai poveri, 
che egli ha amato e soccorso. 

      Beato Carlo Acutis 
                                    Anche a me concedi, 

per sua intercessione 
la grazia di cui ho bisogno… 
e rendi piena la nostra gioia, 

ponendo Carlo tra i beati 
della tua santa Chiesa, 

perché il suo sorriso 
risplenda ancora per noi 

   a gloria del tuo nome. Amen 
 

 

DOMENICA 11 OTTOBRE  GIORNATA PRO-SEMINARIO 
Preghiere ed offerte per il Seminario 

ORE 16.00 A SAN BERNARDINO SANTO ROSARIO PER LE VOCAZIONI AL SACERDOZIO E PER IL NOSTRO 
SEMINARIO.  

 

Ottobre Mese Missionario 
24 OTTOBRE VEGLIA MISSIONARIA 

Eccomi, manda me 
In Duomo alle ore 20.45 la Veglia Missionaria Diocesana è presieduta dall'Arcivescovo. 
Come decanato la seguiremo in streaming in chiesa  a San Paolo. 
In occasione della veglia a tutti viene proposta la scelta del digiuno come segno di attenzione e 
condivisione con le innumerevoli situazioni di disagio presenti nel mondo. Al termine della celebrazione si 
raccoglierà il corrispettivo della cena da inviare alle Pontificie Opere Missionarie 
 

Festivo A  feriale II 
DOMENICA 

11 ottobre  2020 
 

VII dopo il 
MARTIRIO 

di S.GIOVANNI 
 

XXVIII per annum 
IV settimana 

Is 65,8-12; Sal 80 ”Il popolo di Dio ascolta la sua voce”;  1Cor 9,7-12;Mc 13,3b-23 

ore 08:00   San Giovanni      def.   ---------- 
  “   09:00   San Paolo            def.   Santa e Silvio 
  “   09:30   San Giovanni      def.   Colognese Maria Rosetta; Poggi Maria Rosa 
  “   10:30   San Paolo            def.   Moles Rosa 
  “   11:00   San Giovanni      def.   Giudici Rosa e Chiaravalli Giovanni 
  “   18:00   San Giovanni      def.   Ponti Giovanni, Giuseppina, Pietro e Benigno 

LUNEDI’ 
12 ottobre  2020 

S. Edvige, religiosa 

Tt 1,1-9 ; Sal 23 “I puri di cuore abiteranno la casa del Signore”; Lc 22,35-37 

ore 08:30   San Paolo                 def.   Maria e Luigi 
  “   18:00   San Giovanni           def.   famiglia Pericoli e Radaelli 

MARTEDI 
13 ottobre  2020 

S.Margherita Maria 
Alacoque, vergine 

Tt 1,10-2,1;  Sal 42 “La tua verità, Signore, sia luce sul mio cammino!”;  Lc 22,67-70 

ore 08:30   San Giovanni           def.   famiglia Piffaretti 
  “   16:30   Re Magi                    def. 
  “   18:00   San Paolo                 S. I. O. 

MERCOLEDI’ 
14 ottobre  2020 

S.Callisto I, papa e 
martire 

Tt 2,2-10; Sal 36 “La salvezza dei giusti viene dal Signore”; Lc 23,28-31       

ore 08:30   San Paolo                def.   --------     
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giovanni          def.     Dorina 

GIOVEDI’ 
15 ottobre  2020 
S.Teresa di Gesù, 
 vergine e dottore 

della Chiesa 

Tt 2,11-15a; Sal 135“Rendete grazie al Dio del cielo, il suo amore è per sempre”;Lc 24,44-48 

ore 08:30   San Giovanni         def.   Paolo 
  “   18:00   San Paolo               def.   Ingino Claudio 
 

VENERDI’ 
16 ottobre  2020 

B.Contardo Ferrini 

Tt 2,15c-3,15; Sal 88 “Beato chi cammina alla luce del tuo volto, o Signore”; Lc 22,31-33    

ore 08:30   San Paolo                 S. I. O.    
   “  17:30   San Giovanni           ADORAZIONE EUCARISTICA     
   “  18:00   San Giovanni           def.   don Giorgio Marelli 

SABATO 
17 ottobre  2020 

S.Ignazio d’Antiochia, 
vescovo e martire 

Es 40,16-38; Sal 95 “Popoli tutti date gloria al Signore”; Eb 8,3-6; Gv 2,13-22 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Laderzi Aldo 
  “   11:00   San Giovanni           battesimo di Minazzi Bianca 
                 Messe vigiliari     
ore 17:30   San Paolo                 def.   Campani Zeno e Silvia 
  “   18:00   San Giovanni           def.   famiglia  Crosti  

DOMENICA 
18 ottobre  2020 

 

DEDICAZIONE del 
DUOMO di 

MILANO 
chiesa madre di 

tutti i fedeli 
ambrosiani 
XXIX per annum 

I settimana 
 

Bar 3,24-38 oppure Ap 1,10;21,2-5; Sal 86 ”Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!”;   
2Tm 2, 19-22; Mt 21,10-17 

ore  08:00   San Giovanni      def.   Paolo 
   “   09:00   San Paolo            def.   famiglie Vanetti, Artini e Negri  
   “   09:30   San Giovanni      def.   Nene   
   “   10:30   San Paolo            def.   Ambrosini Francesco e famigliari 
   “   11:00   San Giovanni      def.   Broggini Pierluigi 

  “   15:00   San Giovanni      AMMINISTRAZIONE SANTA CRESIMA 
  “   18:00   San Paolo            AMMINISTRAZIONE SANTA CRESIMA 
   “   18:00   San Giovanni      def.   famiglia Bergamaschi - Marzoli 

https://www.chiesadimilano.it/ufficioperlapastoralemissionaria/news-per-home/eccomi-manda-me-4989.html


«Leggete l’enciclica “Fratelli tutti” dicendo a Papa Francesco: 
“noi ti vogliamo bene”» 
Con la Redditio Symboli, presieduta in Duomo dall’Arcivescovo, ha preso avvio il 
cammino missionario “Senza indugio” proposto ai giovani. «Guarite gli esitanti, 
gli scettici, i timidi, i distratti» 

L’ Arcivescovo sabato scorso alla redditio ai 18-19enni: 
«Vi affido un adempimento. In questi giorni siamo sconcertati da alcune vicende che succedono a Roma, 
nella Chiesa: dibattiti, accuse e insinuazioni. Noi reagiamo così, dicendo a papa Francesco che gli 
vogliamo bene e dimostrandolo. È disponibile l’Enciclica che il papa firma ad Assisi: cominciamo presto a 
leggere quello che ci dice nell’Enciclica che si rivolge a noi come “Fratelli tutti”. Questo è il testo che 
ognuno imparerà a leggere, non tanto per diventare esperti di un argomento, ma per esprimere il nostro 
affetto». 
 

ENCICLICA 
«Fratelli tutti», serve «amicizia sociale» per un mondo malato 

Nella sua terza enciclica, firmata sabato 3 ad Assisi e diffusa domenica 4, papa Francesco propone la terapia della fraternità a 
un mondo malato, e non solo di Covid. Il testo di riferimento è il documento di Abu Dhabi, il modello è quello del Buon  
Samaritano. Una «governance globale per le migrazioni», la richiesta del quarto capitolo. Nel quinto, Bergoglio traccia 
l'identikit del «buon politico» e mette in guardia dal «populismo irresponsabile». «Il mercato da solo non risolve tutto», scrive 
il Papa auspicando una riforma dell'Onu. «La Shoah non va dimenticata, mai più la guerra».   di M. Michela NICOLAIS  

 

“È possibile desiderare un pianeta che assicuri terra, casa e lavoro a tutti. Questa è la vera via della pace, e non la 
strategia stolta e miope di seminare timore e diffidenza nei confronti di minacce esterne”. A garantirlo è il Papa, che 
nella sua terza enciclica, “Fratelli tutti” – firmata ieri ad Assisi e diffusa oggi – parla di “amicizia sociale” come via 
per “sognare e pensare ad un’altra umanità”, seguendo la logica della solidarietà e della sussidiarietà per superare 
l’”inequità” planetaria già denunciata nella Laudato sì. “Se si tratta di ricominciare, sarà sempre a partire dagli 
ultimi”, la ricetta per il mondo post-Covid. La terapia è la fratellanza, il testo di riferimento è il documento di Abu 
Dhabi e il modello è quello del Buon Samaritano, che prende su di sé “il dolore dei fallimenti, invece di fomentare 
odi e risentimenti”. 
Il Coronavirus, che ha fatto irruzione in maniera improvvisa nelle nostre vite, “ha messo in luce le nostre false 
sicurezze” e la nostra “incapacità di vivere insieme”, denuncia Francesco sulla scorta del suo magistero durante la 
pandemia: “Che non sia stato l’ennesimo grave evento storico da cui non siamo stati capaci di imparare”, l’appello 
per il dopo-Covid: “Che non ci dimentichiamo degli anziani morti per mancanza di respiratori. Che un così grande 
dolore non sia inutile. Che facciamo un salto verso un nuovo modo di vivere e scopriamo una volta per tutte che 
abbiamo bisogno e siamo debitori gli uni degli altri”. “Siamo più soli che mai”, la constatazione di partenza. 
Il razzismo che “si nasconde e riappare sempre di nuovo”; l’”ossessione di ridurre i costi del lavoro, senza rendersi 
conto delle gravi conseguenze che ciò provoca”, prima fra tutti l’aumentare della povertà. 
Sono alcuni effetti della “cultura dello scarto”, stigmatizzata ancora una volta dal Papa. Vittime, in particolare, 
le donne, che con crimini come la tratta – insieme ai bambini – vengono “private della libertà e costrette a vivere in 
condizioni assimilabili a quelle della schiavitù”. 

“La connessione digitale non basta per gettare ponti, non è in grado di unire l’umanità”, 
il rimprovero al mondo della comunicazione in rete, dove pullulano “forme insolite di aggressività, di insulti, 
maltrattamenti, offese, sferzate verbali fino a demolire la figura dell’altro”. I circuiti chiusi delle piattaforme, in cui 
ci si incontra solo tra simili con la logica dei like, “facilitano la diffusione di informazioni e notizie false, fomentando 
pregiudizi e odio”. 

Arrivare ad “una governance globale per le migrazioni”. 
È l’auspicio del quarto capitolo, dedicato interamente alla questione dei migranti, da “accogliere, promuovere, 
proteggere e integrare”, ribadisce Francesco. “Piena cittadinanza” e rinuncia “all’uso discriminatorio del termine 
minoranze”, l’indicazione per chi è arrivato già da tempo ed inserito nel tessuto sociale. “La vera qualità dei diversi 
Paesi del mondo si misura da questa capacità di pensare non solo come Paese, ma anche come famiglia umana, e 
questo si dimostra specialmente nei periodi critici”, sottolinea Francesco: no ai “nazionalismi chiusi”, l’immigrato 
non è “un usurpatore”. 

Una cosa è essere a fianco del proprio “popolo” per interpretarne il “sentire”, un’altra cosa è il “populismo”. 
Nel quinto capitolo, dedicato alla politica, il Papa stigmatizza l’”insano populismo” che consiste “nell’abilità di 
qualcuno di attrarre consenso allo scopo di strumentalizzare politicamente la cultura del popolo, sotto qualunque 
segno ideologico, al servizio del proprio progetto personale e della propria permanenza al potere”. No, allora, 
al “populismo irresponsabile”, ma anche all’accusa di populismo “verso tutti coloro che difendono i diritti dei più 
deboli della società”. 
“La politica è più nobile dell’apparire, del marketing, di varie forme di maquillage mediatico”, ammonisce Francesco 
tracciando l’identikit del “buon politico”, le cui “maggiori preoccupazioni non dovrebbero essere quelle causate da 
una caduta nelle inchieste”: “E quando una determinata politica semina l’odio e la paura verso altre nazioni in 
nome del bene del proprio Paese, bisogna preoccuparsi, reagire in tempo e correggere immediatamente la rotta”. 
“Il mercato da solo non risolve tutto” mette in guardia Francesco, che chiede di ascoltare i movimenti popolari e 
auspica una riforma dell’Onu, per evitare che sia delegittimato. 
“Occorre esercitarsi a smascherare le varie modalità di manipolazione, deformazione e occultamento della verità 
negli ambiti pubblici e privati”. Ne è convinto il Papa, che puntualizza: “Ciò che chiamiamo ‘verità’ non è solo la 
comunicazione di fatti operata dal giornalismo”, e nemmeno semplice “consenso tra i vari popoli, ugualmente 
manipolabile”. Oggi, ad un “individualismo indifferente e spietato” e al “relativismo” – la tesi di Francesco – “si 
somma il rischio che il potente o il più abile riesca a imporre una presunta verità”. Invece, “di fronte alle norme 
morali che proibiscono il male intrinseco non ci sono privilegi né eccezioni per nessuno. Essere il padrone del 
mondo o l’ultimo ‘miserabile’ sulla faccia della terra non fa alcuna differenza: davanti alle esigenze morali siamo 
tutti assolutamente uguali”. 
“La Shoah non va dimenticata”. “Mai più la guerra”, mai più bombardamenti a Hiroshima e Nagasaki, “no” alla pena 
di morte. Bergoglio lo ripete, nella parte finale dell’enciclica, in cui si sofferma sull’importanza della memoria e la 
necessità del perdono. Cita una canzone di Vinicius de Moraes, per riaffermare la sua concezione della società come 
“poliedro” ed esortare alla gentilezza: “La vita è l’arte dell’incontro, anche se tanti scontri ci sono nella vita”. Come 
San Francesco, ciascuno di noi deve riscoprire la capacità e la bellezza di chiamarsi “fratello” e “sorella”. Perché 
nessuno si salva da solo: “Siamo sulla stessa barca”, come ha detto il 266° successore di Pietro il 27 marzo scorso, in 
una piazza San Pietro deserta e bagnata dalla pioggia. 

AMMINISTRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA 
DOMENICA 18 OTTOBRE nel pomeriggio                          
ore 15.00 a S. Giovanni - ore 18.00 a S. Paolo                        
Venerdì 16 ottobre 20,30 Catechesi per i genitori alle 21,00 a San Giovanni Ss.Confessioni per i 
genitori,padrini/madrine.  
Sabato 17 ottobre dalle 9,15 a San Paolo Ss. Confessioni per i genitori, padrini/madrine 
 DOMENICA 1° NOVEMBRE  nel pomeriggio  
ore 15.00 a S. Giovanni - ore 18.00 a S. Paolo 
Venerdì 30 ottobre  20,30 Catechesi per i genitori alle 21,00 a San Giovanni Ss.Confessioni per i genitori, 
padrini/madrine. 
Sabato 31 ottobre dalle 9,15 a San Paolo Ss. Confessioni per i genitori, padrini/madrine 
 

Santa Messa di Prima Comunione 

Domenica 8 novembre ore 15.00 a S. Paolo.  
 A S. Paolo: Giovedì 5/11 alle 20,30 Catechesi per i genitori e alle 21.00  
Ss. Confessioni per i genitori;sabato 7/11 alle 9,15 Ss Confessioni per i genitori.  
Domenica 15 novembre alle 15.00 a S. Giovanni. 
A S. Giovanni:  
Venerdì 13/11alle  20,30 Catechesi per i genitori e alle 21.00 Ss. Confessioni per i genitori;  
sabato 14/11 alle 9,15 Ss Confessioni per i genitori. 
Domenica 22 novembre alle 15.00 a S. Giovanni. 
Venerdì 20/11alle  20,30 Catechesi per i genitori e alle 21.00 Ss. Confessioni per i genitori;  
sabato 21/11 alle 9,15 Ss Confessioni per i genitori. 
 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni : Zanotti Squizzato Antonietta, via Milano 37; S.Paolo : Albani Baratella Gioconda Caterina,  
via San Giovanni Bosco, 25 
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/leggete-lenciclica-fratelli-tutti-dicendo-a-papa-francesco-noi-ti-vogliamo-bene-335907.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/leggete-lenciclica-fratelli-tutti-dicendo-a-papa-francesco-noi-ti-vogliamo-bene-335907.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/fratelli-tutti-serve-amicizia-sociale-per-un-mondo-malato-336293.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html

